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BERNARD, Segretario, dà lettura del pro-
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Continuazione della distussione ed approvazione parziale 
della proposta di legge: «Disposizioni relative all'ordi-
namento dei servizi della Regione in materia di artigia-
nato, turismo e industria alberghiera, credito, espropria-
zione per pubblica utilità, assistenza e beneficenza, 

disciplina annonaria». (105) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione della proposta di leg- 

ge Serra: «Disposizioni relative all'ordinamen-
to dei servizi della Regione in materia di arti-
gianato, turismo e industria alberghiera, cre-
dito, espropriazione per pubblica utilità, assi-
stenza e beneficenza, disciplina annonaria». 
Dichiaro aperta la discussione sulla parte rela-
tiva all'assistenza e beneficenza. Ha domanda-
to di parlare il Presidente della Giunta. Ne ha 
facoltà. 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
Nell'iniziare l'esame di questi articoli concer-
nenti l'assistenza e la beneficenza (e, per una 
certa parte, il settore sanitario), è doveroso, da 
parte della Giunta, fare alcuni rilievi prelimi-
nari su singoli articoli e sul complesso stesso 
delle disposizioni. 

La materia dell'assistenza e beneficenza pub-
blica, oltrechè di particolare importanza, è an-
che nctevolmente complessa sia per il gran nu-
mero di disposizioni statali che attualmente la 
disciplinano, sia per la pluralità e diversità de-
gli organi cui sono affidate le relative attribu-
zioni. Sembra, pertanto, alla Giunta che essa 
materia non possa essere disciplinata se non 
con provvedimenti che abbiano carattere pre-
ciso e completo. 

Il provvedimento in esame, che — lo affer-
miamo con tutta sincerità — non ha, secondo 
noi, probabilità di essere accolto dal Governo 
centrale, non mancherebbe di trovare nel corso 
della sua pratica attuazione numerosissimi e ri- 
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levanti ostacoli di ogni sorta. Esso, infatti, non 
determina, in molti casi, gli organi regionali 
che dovrebbero sostituire quelli statali, previ-
sti dalla legge del '90 e successive modificazio-
ni e integrazioni, ma si limita a demandare, in 
via piuttosto generica, all'Amministrazione re-
gionale funzioni che vengono attualmente eser-
citate da uffici governativi. 

Al riguardo, è noto che numerosi provvedi-
menti previsti da quella legge sono attribuiti 
alla competenza di uffici che non trovano nep-
pure una lontana analogia con quelli funzionan-
ti presso l'Amministrazione regionale, per esem-
pio : Giunta provinciale amministrativa, Con-
siglio di Prefettura, Consigliere di Prefettura 
addetto alla vigilanza delle Opere pie, eccetera. 

Inoltre, la legge statale prevede che i prov-
vedimenti concernenti il riconoscimento di nuo-
ve istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza, la fusione, le mutazioni nel fine delle isti-
tuzioni, eccetera, vengono adottate con decreto 
del Capo dello Stato, sentito il Consiglio di Sta-
to. Ora, manca nel progetto in esame qualsiasi 
disposizione che contempli le modalità di ado-
zione dei provvedimenti stessi, disposizione che 
sarebbe quanto mai necessaria in considerazio• 
ne del fatto che l'Amministrazione regionale 
non può chiedere pareri al Consiglio di Stato. 

Per quanto concerne poi le singole disposi-
zioni, si rileva che l'articolo 20 prevede che 
l'Amministrazione regionale eserciti anche i 
poteri conferiti dall'ordinamento statale all'Al-
to Commissariato per l'igiene e sanità pubbli-
ca. Naturalmente, chi parla non può che con-
dividere in modo particolare la finalità di tale 
norma, in quanto che igiene e sanità pubblica 
sono contemplate nell'articolo 4 del nostro Sta-
tuto, e sono quindi, per il successivo articolo 6, 
anche nella, piena competenza amministrativa 
della Regione Sarda. 

Tuttavia, noi sappiamo che l'articolo 19 delle 
seconde Norme di attuazione purtroppo ha li-
mitato in modo rilevante questa nostra compe-
tenza ; e, se esso articolo è stato da noi impu-
gnato, ancora non sappiamo quale possa essere 
il parere della Corte Costituzionale. Noi natu-
ralmente non possiamo che augurarci che la 
Corte Costituzionale riconosca il buon diritto 

della Regione ; ma parrebbe prudente, in attesa 
della sentenza, astenersi dal legiferare in ma-
teria, altrimenti potrebbe capitarci, fra l'altro, 
qualche cosa di analogo a quello che ci è capi-
tato per la legge sulle acque pubbliche, 

Comunque, trattandosi di materia che indi-
scutibilmente rientra nella competenza legisla-
tiva concorrente della Regione e che dovrà es-
sere da noi disciplinata, si ritiene opportuno 
che nella elaborazione delle necessarie disposi-
zioni legislative si tenga conto della necessità 
di provvedere, come già ho detto, alla costitu-
zione di organi ed uffici regionali in sostituzio-
ne di quelli statali. 

C'è poi tutta la materia dei consorzi — che 
naturalmente dovrebbero passare sotto la no-
stra competenza amministrativa —, materia di-
sciplinata da tutta una serie di norme che bi-
sognerà prendere in considerazione in qualche 
modo, quando noi vorremo entrare in pieno pos-
sesso della competenza in questione. 

Circa l'articolo 22, a me pare fortemente dub-
bio che le disposizioni in esso previste possano 
trovare accoglimento da parte degli organi go-
vernativi, trattandosi di istituzione e di attivi-
tà a carattere nazionale. Si tratta della legge 
riguardante l'Opera Nazionale Maternità ed In-
fanzia, i cui Comitati provinciali sono coordi-
nati dal centro. Ricordo che la questione venne 
in rilevanza in Sicilia. Quando la Sicilia fu oc-
cupata, la Maternità ed Infanzia passò alle di-
pendenze degli Uffici dei Medici provinciali, e 
in tale situazione rimase anche dopo la cessa-
zione dell'occupazione, con la conseguenza che 
l'istituzione, non sovvenzionata da alcuno, finì 
per agonizzare. Per risolvere il problema, fu 
nominato un Commissario nella persona del 
professor D'Alessandro, senza però alcun risul-
tato positivo, tanto che ben presto perfino gli 
autonomisti siciliani (e fra essi' lo stesso sena-
tore don Sturzo) invocarono la restituzione dei 
Comitati di Maternità ed Infanzia al completo 
controllo dell'Amministrazione centrale, per 
non perderne i benefici. 

Ora, se è vero che in questa proposta si par-
la anche di coordinamento, tuttavia faccio no-
tare che-tale coordinamento finì per essere abo-
lito in Sicilia perchè non ritenuto opportuno. 
Mi pare dunque difficile che venga a noi con- 
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cesso ciò che si chiede nel provvedimento in esa-
me. L'O.N.M.I. dipende esclusivamente dal cen- 
tro in tutta l'Italia, e, per quanto io possa esse-
re d'accordo con l'onorevole proponente che non 
sarebbe male che in tutta Italia qualche cosa 
del genere fosse attuata, mi pare — ripeto —
assai difficile che lo si ottenga per la sola Sar-
degna. 

Per quanto attiene alle norme dell'articolo 23, 
non si ritiene opportuno che l'Amministrazio-
ne regionale abdichi in toto ad una così alta e 
delicata funzione, sia pure in favore delle Am-
ministrazioni provinciali; ' per cui mi sembre-
rebbe consigliabile che la presidenza del Comi-
tato provinciale per l'Assistenza venisse affida-
ta ad un rappresentante della Regione. Ricordo 
che per il controllo delle Amministrazioni co-
munali sono state istituite delle Commissioni 
presiedute da un rappresentante dell'Ammini-
strazione regionale: perchè dunque, in questo 
caso, rimaner completamente estromessi? E' 
questione — lo riconosco — opinabile, ma, for-
se, nell'interesse stesso di queste istituzioni, per 
la necessità che frequentemente si presenta di 
integrarle nelle loro attività e anche nei loro bi-
lanci — è integrazione che viene data spesso 
dall'Amministrazione regionale, che ha modo di 
intervenire con diversi sistemi — non sarebbe 
inopportuno che vi fosse in esse almeno una 
rappresentanza dell'Amministrazione regionale. 

Un'altra questione riguarda l'articolo 25, 
soppresso dalla Commissione. Che significa que-
sta soppressione? Diceva la norma del proponen-
te : «Nulla è innovato circa la spesa per la inte-
grazione dei bilanci degli Enti comunali di as-
sistenza esistenti nel territorio della Regione, 
ai sensi dell'articolo 4 lettera b) della legge 3 
giugno 1937, numero 847». Vorrà forse dire, 
questa soppressione, che noi rinunciamo all'inte-
grazione dei bilanci degli E.C.A da parte dello 
Stato ? Che noi rinunciamo ai 600-800 milioni 
dello Stato, sostituendoci ad esso ? E, del resto, 
vorrebbe lo Stato continuare ad erogare queste 
somme notevoli, quando questi argani fossero 
completamente sottratti alla sua sorveglianza? 

Questi sono gli interrogativi che noi dobbia-
mo proporci. Detto questo, debbo subito ag-
giungere che noi non siamo affatto contrari a  

questa parte della legge proposta. Tutt'altro. Ci 
pare soltanto che queste norme avrebbero bi-
sogno di maggiore approfondimento, per evita-
re soprattutto un rinvio della legge, rinvio che 
la renderebbe praticamente inoperante e met-
terebbe noi in una situazione difficile. Devo an-
che rilevare che, in caso di nullaosta da parte 
del Governo centrale — caso assai improbabi-
le —, l'applicazione pratica di questo provvedi-
mento sarebbe assai difficoltosa. 

Questi i rilievi che abbiamo creduto opportuna 
prospettare per richiamare l'attenzione del 
Consiglio sulle più importanti questioni connes-
se al provvedimento di cui trattasi. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Serra. Ne ha facoltà. 

SERRA (D.C.), relatore. Mi pare doveroso, 
come relatore e come proponente, chiarire le 
questioni trattate dal Presidente della Giunta 
e cercare di risolvere i dubbi prospettati. 

Innanzitutto, il Presidente della Giunta ha 
rilevato che in questo provvedimento, che con-
cerne disposizioni relative all'assistenza e be-
neficenza, talune norme riguardano l'assisten-
za sanitaria vera e propria. Dirò, in proposito, 
che il quadro giuridico legislativo italiano in 
materia, sia per ragioni di sostanza che per mo-
tivi di organizzazione, contempla diverse cate-
gorie di assistenze: la beneficenza è aggancia-
ta all'assistenza in quanto è assistenza diciamo 
così caritativa ; è, insomma, ben distinta dal-
la cosiddetta assistenza sociale (previdenza, as-
sicurazioni obbligatorie, eccetera). Anche l'as-
sistenza sanitaria è attività nettamente distin-
ta. Ciò posto, il proponente e la Commissione 
han voluto limitarsi all'attuazione della compe-
tenza effettivamente attribuita alla Regione 
Sarda dallo Statuto speciale in forza dell'artico-
lo 4 lettera h), assistenza e beneficenza pubbli-
ca. Quindi, occorre in questo provvedimento re-
golamentare soltanto ciò che attiene alla assi-
stenza e beneficenza in senso proprio, stralcian-
do quanto relativo alla materia di cui alla let-
tera i), igiene e sanità pubblica. 

Chiarito questo, ricorderò, come ha già osser- 
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vato il Presidente della Giunta, che l'articolo 19 
del secondo gruppo di Norme di attuazione si 
esprime così: «Le funzioni previste dalle vi-
genti leggi in materia di igiene e sanità sono 
esercitate nel territorio della Sardegna dagli 
uffici ed organi provinciali dello Stato, e sono 
coordinate ed integrate dall'Amministrazione 
regionale, che informerà la sua azione alle di-
rettive dell'Alto Commissariato per l'igiene e 
la, sanità pubblica. Resta ferma la dipendenza 
degli uffici ed organi predetti dell'Alto Com-
missariato per l'igiene e sanità pubblica, per 
l'esercizio delle funzioni di esclusiva competen-
za dello Stato. I servizi di sanità marittima ed 
aerea, esclusa la profilassi antianofelica, riman-
gono alle dirette dipendenze dell'Amministra-
zione statale». 

Ora, poichè la lettera i) — igiene e sanità —
è inquadrata nell'articolo 4, dobbiamo rispetta-
re i principii delle leggi dello Stato nell'eserci-
tare la nostra competenza legislativa, ma, come 
competenza amministrativa, l'abbiamo piena. 
Bene quindi ha fatto la Regione, su voto del 
Consiglio regionale, a fare ricorso alla Corte 
Costituzionale, ricorso di cui si attende l'esito. 
Conseguentemente, se è forse prudente sopras-
sedere alla regolamentazione della materia in 
questione, non credo sia il caso di far lo stesso 
per ciò che attiene alla assistenza e beneficen-
za pubblica in genere. A me non pare — am-
messo e non concesso che vi sia materia di sa-
nità in queste disposizioni — che sia proprio 
indispensabile attendere il pronunciato della 
Corte Costituzionale. Dopo tutto, questo 'non è 
che un primo passo: se il Governo rinvia a nuo-
vo esame, noi potremo sempre rivedere e prov-
vedere. Intanto, si guadagna tempo, e non si 
perdono i due-tre mesi che occorreranno per 
l'emanazione della sentenza della Corte. 

In conclusione, io sarei del parere di atte-
nuare l'unico punto che potrebbe ostacolare la 
promulgazione della legge : l'articolo 20, dove si 
parla di Alto Commissariato per l'igiene e sa-
nità pubblica. In certe materie, c'è competenza 
mista, effettivamente: per esempio, nel settore 
maternità ed infanzia, dove vengono in rile-
vanza l'assistenza sociale e l'assistenza sanita-
ria, quest'ultima di gran lunga prevalente... 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
Ma dipende dall'Alto Commissariato. 

SERRA (D.C.), relatore. Indubbiamente. Mi 
pare dunque che si possa superare l'ostacolo con 
un emendamento di questo tenore: «sostituire 
le parole dell'articolo 20» — mi scusino i colle-
ghi, ma debbo illustrare tale modifica nel qua-
dro generale e non in sede di esame degli arti-
coli — «Alto Commissariato per l'igiene e sa-
nità pubblica» con le parole: «altri organi sta-
tali sia centrali che periferici». Quando parlia-
mo di «Ministero dell'interno ovvero altri orga-
ni statali» non togliamo niente, non precisiamo 
niente, ma diciamo anche Al4-,o Commissariato. 
Così può darsi che venga superato l'ostacolo. 

Quanto poi all'assistenza e beneficenza, è da 
rilevare che è vero — così come ha osservato il 
Presidente della Giunta — che esiste in materia 
una molteplicità, una congerie di norme, di re-
lazioni, di leggi, di circolari, di regolamenti, 
eccetera, però la legge base è quella del '90. 
Quindi, noi dobbiamo fare riferimento ad essa e 
alle sue successive modificazioni e integrazioni. 
Ad ogni modo, le disposizioni in discussione mi 
paiono conformi a quella che è la inquadratura 
giuridica attuale della materia. Rimangono cer-
to imprecisati gli organi competenti dell'Ammi-
nistrazione regionale, ma si tratta di precisa-
zione che va fatta in sede di regolamentazione 
interna, di attribuzione e spartizione interna di 
compiti, ciò che è piena competenza nostra ai 
sensi dell'articolo 3 dello Statuto. 

D'altro canto, se non vado errato, le compe-
tenze tra i singoli Assessorati sono state dispo-
ste con decreto presidenziale da tutte le Giunte; 
quindi, potremmo in ugual modo coprire le even-
tuali lacune, il che, del resto non credo sarà 
necessario, perchè indubbiamente l'organo — 
direi — nato proprio per esercitare la compe-
tenza nella materia di cui trattasi è l'Assesso-
rato dell'assistenza e beneficenza. Nè mancano'  
gli altri organi, perchè, dopo tutto, l'organo di 
controllo in materia di assistenza è il Comitato 
provinciale dell'assistenza e beneficenza, per, la 
legge del '90. L'articolo 23 di questa proposta 
si adegua perfettamente allo schema di tale 
legge. 
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Ora, se è davvero opportuno che la Regione 
non si estranei nella formazione e nel funziona-
mento di questo comitato — il Presidente ha la-
mentato che nell'articolo 23 non è previsto un 
rappresentante regionale — è anche più oppor-
tuno -- difendo ancora una' volta la finalità del-
l'articolo 44 del nostro Statuto — che si lasci 
fare, per quanto è possibile, agli Enti locali, na-
turalmente controllando e sorvegliando. Poichè 
abbiamo istituito anche per l'altra materia le 
sezioni provinciali di controllo, logicamente 
dobbiamo istituire anche in questa sede le se-
zioni provinciali di assistenza e beneficenza. 

Il Presidente della Giunta ha sostenuto che 
dovrebbesi dare la presidenza ad un rappresen-
tante della Regione, o almeno prevederne la 
partecipazione. Io ritengo che, trattandosi di 
problemi locali, l' Amministrazione regionale 
debba esclusivamente dare gli indirizzi gene-
rali. Comunque, per aderire al concetto, che in-
dubbiamente è motivato da intenzioni più che 
mai rette e giuste, tese a salvaguardare gli in-
teressi della Regione, io presenterei anche qui 
un emendamento : al primo punto, anzichè par-
lare del Presidente della Giunta provinciale o 
dell'Assessore provinciale, si dovrebbe preve-
dere un rappresentante della Regione nominato 
dalla Giunta regionale su una terna di nomi 
proposta dalla competente Giunta provinciale: 
è all'incirca lo stesso criterio che abbiamo scel-
to per la legge sui controlli. 

Mi resta solo un ultimo punto da chiarire, 
quello relativo all'articolo 25, la spesa per l'in-
tegrazione dei bilanci degli Enti comunali di 
assistenza. E', questa, una norma logica, per-
chè effettivamente l'assistenza non può essere 
impostata su compartimenti stagni, sia pure re-
gionali. L'assistenza implica, logicamente e giu-
ridicamente, solidarietà, soprattutto nazionale. 
Conseguentemente, dobbiamo affermare, anche 
in questa discussione, la assoluta inalterabilità 
del principio etico-giuridico che i fondi per l'as-
sistenza sono di tutta la Nazione e debbono es-
sere distribuiti a seconda dei bisogni, a prescin-
dere dalla loro provenienza. Del resto, questo 
principio è stato rispettato in recenti pronun-
ciati di organi statali, per cui i contributi di-
sposti con legge nazionale in materia di compe- 

tenza esclusiva regionale, possono essere con-
cessi anche nelle Regioni a Statuto speciale. 
Nessun dubbio, quindi, in proposito. Ad ogni 
modo, la Commissione ha soppresso l'articolo, 
significando che non è nemmeno il caso di par-
lare della questione. Io vedo senz'altro oppor-
tuna la soppressione. 

Non mi pare — e finisco — che ci sia da 
preoccuparsi soverchiamente nei riguardi di 
eventuali saracinesche che venissero calate dal-
lo Stato in materia finanziaria. Se dovessimo 
preoccuparci di tali pericoli, per questo e per 
altri campi, dovremmo senz'altro pregiudizial-
mente rinunciare alle nostre competenze. Se c'è 
uno Statuto speciale, noi dobbiamo applicarlo, 
acquisire le competenze amministrative che ci 
spettano, affrontando gli inevitabili ostacoli e 
difendendo senza timore i nostri poteri. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni dell'o-
norevole Presidente della Giunta, pare alla Pre-
sidenza del Consiglio che sia opportuno un ap-
profondimento della questione. Quindi, venen-
d9 meno alle disposizioni del regolamento, io 
invito i Gruppi ad esprimere il proprio parere. 
Ha domandato di parlare l'onorevole Dessanay. 
Ne ha facoltà. 

DESSANAY (P.C.I.). Le osservazioni del Pre-
sidente della Giunta hanno rinsaldato in me il 
convincimento che questi quattro provvedimen-
ti di legge debbono essere bene riveduti o dalla 
Commissione o da altro organo o dal proponen-
te. Mi par chiaro, infatti, che, ad esempio, il 
progetto contenente la materia di assistenza e 
beneficenza non è completo e non tiene conto 
delle interferenze esistenti fra la beneficenza 
vera e propria, l'assistenza diremmo sociale e 
l'igiene e sanità. Dunque, se noi approvassimo 
questo progetto, non avremmo fatto altro che 
regolare parzialmente e non organicamente un 
determinato settore. E' utile ciò? Non è forse 
meglio approfondire le numerose e complesse 
questioni venute in rilevanza e regolare poi la 
materia una volta per sempre? 

In definitiva, io ribadisce la tesi da me 
espressa stamane: rimandiamo il progetto in 
Commissione e vediamo di redigere un testo or- 
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ganico e completo, dopo aver risolto tutti i 
dubbi. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Castaldi. Ne ha facoltà. 

CASTALDI (D.C.). Circa i vari progetti 
Serra, io credo che sia necessario distinguere. 
Quello sul turismo, ad esempio, che abbiamo di-
scusso e approvato stamattina, era maturo, per-
fetto, e l'abbiamo potuto varare felicemente. 
Qualche altro io credo sia ugualmente maturo, 
e, comunque, penso che rivesta una tale impor-
tanza — soprattutto quello sul credito — che 
è bene per lo meno tentare di discuterlo e va-
rarlo. 

Invece, a me pare che la materia in esame, 
più che richiedere una affermazione di compe-
tenza da parte della Regione, richieda, in sostan-
za,... lo stanziamento di abbondanti quattrini, 
e temo che in questo lo Stato non tenga affatto 
a rimanere in primo piano. Noi sappiamo per 
esperienza che quando una funzione è sottratta 
ad un organo, questo, si veglia o non si voglia, 
finisce per disinteressarsene totalmente. Teo-
ricamente ha ragione l'amico Serra, giuridica-
mente egli ha pienamente ragione, ma l'espe-
rienza non va sottovalutata. 

Ora, la Sardegna fra cinque, sei anni, anche 
meno, quando il Flumendosa darà acqua in ab-
bondanza, quando l'E.T.F.A.S. comincerà a pro-
durre, e quando tante altre opere in corso da-
ranno i loro frutti, avrà la disoccupazione di 
gran lunga ridotta, avrà un tenore di vita mi-
gliore, un minor bisogno di assistenza; ma, og-
gi come oggi, noi abbiamo bisogno di strappare 
il massimo possibile allo Stato. 

E' questo, un campo in cui non si tratta af-
fatto di riaffermare una competenza che nes-
suno ci minaccia. Figuriamoci se allo Stato in-
teressa proprio di riaffermare la sua compe-
tenza in materia di spesa! Tenterà, invece di 
scaricarla ad altri, di lavarsene le mani! In 
conclusione, per il momento io credo che sia 
prudente lasciare provvisoriamente le cose co-
me stanno, o, quanto meno, approfondire la ma-
teria, rimandando il progetto in Commissione, 
senza pregiudizio degli altri provvedimenti. 

PRESIDENTE. Se lei intende fare una pro-
posta formale di rinvio, bisogna che si attenga 
alle relative norme regolamentari. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Serra. 
Ne ha facoltà. 

SERRA (D.C.), relatore. Tutti i colleghi che 
sono intervenuti hanno motivato con ragioni 
serie le loro tesi e non ho difficoltà ad inchinar-
mi al parere della maggioranza. Peraltro, io 
naturalmente non posso rinunciare a quella che 
è la mia idea base, da me già illustrata: la Re-
gione deve acquisire al più presto le sue com-
petenze, indipendentemente dalle conseguenze 
che ne possono derivare. Non posso usare pa-
role grosse, ma debbo dichiarare con fermezza 
che la prima Commissione, competente per la 
materia — mi dispiace non sia presente il pre-
sidente collega Azzena —, ha esaminato con 
particolare attenzione questo titolo, proponendo 
le modifiche che ha creduto opportune. La Com-
missione ha fatto, insomma, del suo meglio, e 
non vedo cosa potrebbe fare di più. 

Indubbiamente ci possono essere anche altre 
disposizioni da tenere presenti, e un migliore 
esame potrebbe anche migliorare il testo: non 
posso certo affermare il contrario, almeno in 
teoria. Nessuno è perfetto e tutto è perfettibi 
le: errare è umano. 

Tutto sommato, io proporrei che questo prov-
vedimento non venga rinviato alla Commissio-
ne, ma venga sospeso in attesa dell'esito del ri-
corso sull'articolo 19 del secondo grupPo delle 
Norme di attuazione. Una tale decisione mi pa-
re che salvi, come suol dirsi, capra e cavoli : si 
tratta di un ricorso impegnativo per la Regio-
ne e la sentenza su di esso potrà servirci per 
decidere meglio le questioni relative ai vari set-
tori assistenziali. Si eviterà, così, un immedia-
to rinvio alla Commissione, la quale — mi si 
permetta — è cosciente di avere già pienamen-
te compiuto il suo dovere e non merita il rim-
provero implicito in un rinvio. 

CASTALDI (D.C.). E' un'ottima soluzione. 

DESSANAY (P'.C.I.). D'accordo, mi asso-
cio alla proposta dell'onorevole Serra. 
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BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
La Giunta è ugualmente d'accordo sulla propo-
sta Serra. 

PRESIDENTE. E' questa la proposta: la di-
scussione sul provvedimento concernente la ma-
teria dell'assistenza e beneficenza è sospesa in 
attesa della sentenza della Corte Costituzionale 
sul ricorso circa l'articolo 19 delle seconde Nor-
me di attuazione. 

Chi approva questa proposta alzi la mano. 
(E' approvata). 

Prosegue l'esame degli articoli. Discuteremo 
ora la parte della proposta relativa all'artigia-
nato, alla protezione delle bellezze naturali, al-
l'espropriazione per pubblica utilità e all'indu-
stria alberghiera. 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

DESSANAY, Segretario: 

Art. 1 

Il Comitato tecnico consultivo regionale per 
l'artigianato istituito con legge regionale 14 di-
zembre 1950, numero 69, e gli altri organi re-
gionali competenti esercitano, per il territorio 
della Regione, le attribuzioni conferite alla 
Commissione consultiva dell'artigianato e del-
la piccola industria dal decreto ministeriale 24 
giugno 1951 ed agli altri ordini statali, sia cen-
trali che periferici in materia di artigianato. 

SERRA (D.C.), relatiore. «Organi statali» in-
vece di «ordini» ; è un errore materiale. 

PRESIDENTE. Sì, d'accordo. Si dia lettura 
dell'emendamento Serra. 

DESSANAY, Segretario: 

«Sostituire le parole: "gli altri organi regia-
nali competenti" con le parole : "l'Assessorato 
al lavoro e all'artigianato"». 

PRESIDENTE. L'onorevole Serra ha facoltà 
di illustrare questo emendamento, 

SERRA (D.C.), relatore. Mi pare che non ci 
sia bisogno di illustrazione: si tratta di un tra-
sferimento di poteri che, indubbiamente, di fat-
to mi pare che sia già avvenuto. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

DERIU (D.C.), Assessore al lavoro e arti-
giano*. Io non sono contrario, non dico all'e-
mendamento, chè a questo sono favorevolissimo, 
ma all'articolo unico sull'artigianato; debbo so-
lo rilevare — anche perchè rimanga consacra-
to agli atti — che si tratta di un provvedimento 
legislativo non attuale, quindi non utile; lo 
era allbrquando l'onorevole Serra ebbe l'idea di 
presentarlo, ma successivamente è intervenuta 
la legge che, disciplinando giuridicamente tutto 
il vasto settore dell'artigianato, istituisce le di-
verse Commissioni provinciali, regionali e na-
zionali. Tale legge opera anche in Sardegna, fi-
no a che non sarà emanata una legge regionale; 
e noi abbiamo già presentato un disegno di leg-
ge in proposito, che si trova ora all'esame della 
competente Commissione legislativa. Questo di-
segno di legge in parte recepisce la legge na-
zionale, in parte, invece, prevede norme, disci-
plinanti settori più vasti nella materia dell'ar-
tigianato: istruzione professionale, maestri ar-
tigiani, eccetera. 

Quindi, questo provvedimento, poichè richia-
ma un decreto ministeriale del 1951 che oggi è 
quasi del tutto inoperante, non mi pare, ripeto, 
abbia molta utilità. 

COVACIVICH (D.C.). Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COVACIVICH (D.C.). Dopo le dichiarazioni 
dell'Assessore, mi sembrerebbe opportuno so-
spendere anche la discussione di questo articolo. 
A qual fine approvarlo, se è già in esame un 
organico disegno di legge predisposto dall'As-
sessorato? 

SERRA (D.C.), relatore. Domando di par-
lare, 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA (D.C.), relatore. So benissimo che 
esiste la nuova legge nazionale cui ha accennato 
l'Assessore, ma debbo far rilevare che si trat-
ta di norme dirò sostanziali : altra cosa è la 
disposizione in esame, che si limita al trasfe-
rimento di taluni poteri dello Stato alla Regione. 
Non ho sott'occhio la legge in questione, e quin-
di non posso dire se il decreto ministeriale 24 
giugno 1951 deve ritenersi abrogato o no. Ad 
ogni modo, non voglio si pensi che io insista per... 
affetto paterno. Si sospenda pure la discussio-
ne e si accerti lo stato delle cose in materia. 

Ribadisco, comunque, che si tratta di norme 
che regolano la materia nella sostanza, mentre 
è in esame una disposizione di puro carattere 
dirò strumentale. 

DERIU (D.C.), Assessore al lavoro e arti-
gianato. Anche la materia degli organi è stata 
regolata dalla stessa legge. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole Filigheddu. Ne ha facoltà. 

FILIGHEDDU (D.C.). Volevo proprio rileva-
re che la replica dell'onorevole Serra non smi-
nuisce la fondatezza delle osservazioni affaccia-
te dall'Assessore, in quanto la nuova legge, ol-
tre che nella sostanza, innova anche in materia 
di organi, abolendo, in pratica, il decreto mini-
steriale citato all'articolo 1. Infatti, vengono co-
stituiti, con questa legge sull'artigianato, degli 
organi provinciali, non solo, ma anche una Com-
missione regionale, e vi è in essa anche un rife-
rimento alle Regioni a Statuto speciale, in quan-
to è prevista la partecipazione di un rappresen-
tante regionale nella Commissione nazionale. 

Evidente è, perciò, l'opportunità di una so-
spensiva, soprattutto con riferimento al dise-
gno di legge in discussione presso la sesta Com-
missione. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione la proposta 
di sospendere la discussione di questo articolo. 
ali l'approva alzi la mano. 

(E' approvata). 

Passiamo alla parte che riguarda la prote-
zione delle bellezze naturali. Si dia lettura del-
l'articolo 11. 

DESSANAY, Segretaria: 

Art. 11 

L'Amministrazione regionale esercita le at-
tribuzioni competenti agli organi statali sia cen-
trali che periferici in dipendenza delle disposi-
zioni della legge 25 giugno 1939, numero 1497, 
relativa alla protezione delle bellezze naturali. 

PRESIDENTE. E' stato presentato un emen-
damento Serra: «Dopo le parole "l'Amministra-
zione regionale" aggiungere le parole "trami-
te l'Assessorato al turismo"». 

Gli Assessori Falchi e Deriu hanno presen-
tato un emendamento all'emendamento, così 
concepito : «Sostituire alle parole "tramite l'As-
sessorato al turismo" le parole "tramite l'As-
sessorato all'istruzione"». 

L'onorevole Serra ha facoltà di illustrare il 
suo emendamento. 

SERRA (D.C.), relatore. Io non sarei contra-
rio, per ragioni diciamo di analogia di ordina-
menti, ad accettare l'emendamento Falchi-De-
riu, perchè effettivamente la materia delle bel-
lezze naturali è di competenza del Dicastero del-
la pubblica istruzione. Faccio però osservare 
che è più facile che il Governo nulla abbia da 
obiettare, se si accetta la mia formulazione, in 
quanto il turismo è nella nostra piena compe-
tenza, il che non è per l'istruzione. 

Tutto sommato, forse è meglio mantenere la 
formulazione della Commissione, lasciando im-
pregiudicata la questione. Io, per conto mio, 
rinunzierei al mio emendamento, se l'Assessore 
rinunziasse al suo. 

Osservo ancora — ne ho parlato ieri — che la 
materia delle bellezze naturali non è indicata 
nel nostro Statuto -- contrariamente ad. altri 
Statuti —, ma essa è così connessa con talune 
altre materie dì competenza regionale che lo 
stesso Gasparri autorevolmente sostiene che 
debba rientrare nella competenza della Regione 
Sarda. 

Effettivamente è una materia importante, 
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perchè per lo sviluppo del turismo o per le sue 
bellezze naturali la Regione sta facendo molto 
(Grotta di Cala Gonone, Grotte di. Alghero; 
strade panoramiche, eccetera ; isola di La Mad-
dalena). Bisogna dunque far di tutto per ac-
quisire questa competenza. 

PRESIDENTE. L'Assessore Falchi ha facol-
tà di illustrare il suo emendamento. 

FALCHI PIERINA (D.C.), Assessore alla 
pubblica istruzione, assistenza e beveficenm 
Come bene ha detto l'onorevole Serra, l'emenda-
mento presentato dal collega Deriu e da me è 
motivato dal fatto che la materia prevista al-
l'articolo 11 è di competenza, in sede nazionale, 
del Ministero • dell' istruzione.. Comunque, noi 
accettiamo la proposta dell'onorevole Serra di 
ritirare entrambi gli emendamenti, con la spe-
ranza che questa norma, che è così utile e im-
portante, possa non trovare opposizione da par-
te del Governo centrale. 

PRESIDENTE. Gli emendamenti si inten-
dono dunque ritirati. Metto in votazione l'ar-
ticolo 11. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Passiamo alla parte che riguarda la espro-
priazione per pubblica utilità. Si dia lettura del-
l'articolo 18. 

DESSANAY, Segretario: 

Art. 18 

L'Amministrazione regionale esercita, in ap-
plicazione degli articoli 4, lettera d), e 6 del ci-
tato Statuto speciale per la Sardegna, e salve 
le disposizioni di competenza della Regione, le 
funzioni ed i poteri previsti ed attribuiti dalle 
leggi della Repubblica, in materia di occupazio-
ne temporanea, di dichiarazione e di espropria-
zione per pubblica utilità sempre che non si 
tratti di opere a carico dello Stato. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento dall'onorevole Serra : 
«Dopo le parole "l'Amministrazione regionale"  

aggiungere "tramite l'Assessorato dei lavori 
pubblici"». L'onorevole Serra ha facoltà di illu-
strare questo emendamento. 

SERRA (D.C.), relatore. Onorevoli colleghi, 
l'articolo 4 dello Statuto attribuisce alla Regio-
ne la competenza in materia. di «espropriazione 
per pubblica utilità non riguardante opere a ca-
rico dello Stato». La competenza della Regione, 
conseguentemente, verrebbe limitata alle espro-
priazioni (e provvedimenti connessi) relative 
ad opere di interesse regionale, cioè opere re-
gionali o di enti locali, o comunque di interesse 
privato, (è possibile, infatti, un provvedimento, 
espropriativo a favore di un privato). 

Chiarito questo, dirò che il mio emendamen-
to è motivato dall'opportunità di specificare 
l'organo regionale competente, il che deve es-
sere riconosciuto legittimo, soprattutto dopo la 
nota sentenza della Corte Costituzionale. Quin-
di, ai decreti prefettizi, per le opere non a cari-
co dello Stato, si sostituiranno i decreti dell'As-
sessore ai lavori pubblici, che dichiarerà la ne-
cessità e urgenza di determinate opere, l'occupa-
zione temporanea e via dicendo. 

E' da soggiungere che nulla innoviamo noi 
nella regolamentazione sostanziale della mate-
ria, limitandoci ad un semplice trasferimento 
di esercizio di poteri. Ricordo che talune leggi 
regionali prescrivono che l'approvazione del 
progetto equivale alla dichiarazione di pubbli-
ca utilità. Ciò significa che, sia pure indiretta-
mente, la Regione ha già sostenuto, senza osta-
coli, la sua competenza in materia. 

PRESIDENTE. Onorevole Serra, non le sem-
brerebbe, invece che «tramite», migliore la for-
mula «e per essa»? 

SERRA (D.C.), relatore. Si può anche dire 
«e per essa l'Assessorato dei lavori pubblici». 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole Del Rio. Ne ha facoltà. 

DEL RIO (D.C.). A me dispiace di non po-
ter concordare con l'onorevole Serra circa l'ar-
ticolo 18 del suo progetto di legge. Non vi è dub-
bio che la Regione ha competenza in materia di 

Resoconti, t. 892 - s. 350 
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espropriazione quando si tratta di opere da essa 
finanziate; ma a me pare che non sia sufficiente 
affermare, così come è affermato in questo ar-
ticolo, che le funzioni e i poteri esercitati da un 
organo dello Stato domani saranno esercitati 
da organi della Regione. Per ottenere tale sco-
po, noi abbiamo due strade davanti a noi : o 
facciamo una nostra compiuta legge in materia 
di espropriazioni per pubblica utilità, oppure 
recepiamo la legge statale, sostituendo però in 
essa gli organi statali con quelli regionali. Ma 
non si può assolutamente pensare di recepire 
una legge come quella con la dizione usata al-
l'articolo 18... (interruzione del"onorevolg Ser-
ra). Quando tu recepisci la legge, devi anche 
sostituire gli organi, altrimenti mantieni ai Pre-
fetti la facoltà di emanare i decreti di cui trat-
tasi. Insomma, non è quella in esame la dizione 
che possa modificare la situazione giuridica in 
materia. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o_ 
no' revole Dessanay. Ne ha facoltà. 

DESSANAY (P.C.I.). A me pare di aver 
comprese il pensiero dell'onOrevole Del Rio, e 
mi convinco sempre di più che anche questa 
materia della espropriazione per pubblica uti-
lità deve essere esaurita nel suo complesso. An-
che quello in esame è una specie di stralcio ad 
una possibile legge generale sulle- espropriazio-
ni, e non so davvero cosa abbia a che vedere con 
le bellezze panoramiche ... 

SERRA (D.C.), relatore. Cosa c'entrano le 
bellezze panoramiche? 

DESSANAY (P.C.I.). A quale titolo si at-
tribuisce questo articolo 18? 

SERRA (D.C.), relatore. A quello della espro-
priazione per pubblica utilità. 

DESSANAY (P.C.I.). Dunque costituisce 
legge a sè stante anche questo articolo? O è le-
gato al titolo precedente? Vorremmo qualche 
chiarimento, prima di votare. 

PRESIDENTE. L'onorevole Serra ha facoltà 
di parlare. 

SERRA (D.C.), relatore. Se è proprio il ca-
so di chiarire ancora, sono pronto. La proposta 
105, originariamente, aveva come titolo : «Di-. 
sposizioni relative all'ordinamento dei servizi 
nella Regione in materia di artigianato, turi-
smo... », eccetera, e, tra l'altro, anche «espro-
priazione per pubblica utilità», poichè conteneva 
appunto tutto questo complesso di materie. Ieri 
il Consiglio, pronunciandosi anche sull'eccezio-
ne mossa dal collega Dessanay, ha accettato l'e-
mendamento da me presentato con lo scopo di 
scindere in distinti provvedimenti di legge le 
varie materie, in mcdo che le materie più im-
portanti e diciamo più appariscenti come nu-
mero di articoli, (cioè l'assistenza e beneficen-
za, il credito, il turismo e industria alberghie-
ra) fossero incluse in leggi a sè, e tutte le altre 
(ciascuna composta di un solo articolo) fossero 
riunite in una sola legge, a sua volta eventual-
mente distinta in sottotitoli. Questo mi pare 
chiaro. 

Per quanto riguarda le osservazioni del colle-
ga Del Rio, mi dispiace di dover dissentire, e 
non per... affetto di padre, ma per ragioni giu-
ridiche obiettive. Si è sempre detto e sostenuto, 
qui in Consiglio e in sede di Commissione, che i 
poteri della Regione, legislativi e amministra-
tivi, devono intendersi acquisiti ope legis, per 
forza immediata di Statuto. L'articolo 57 di es-
so Statuto (ove non esista, in materia di com-
petenza regionale, una regolamentazione regio-
nale, valgono le leggi dello SLto) si riferisce 
non già agli organi titolari delle funzioni sib-
benc alla pura disciplina sostanziale delle ma-
terie 

f7,m vi è quindi necessità, assolutamente, dr 
cm: lare una apposita legge sulle espropriazio-
ni perchè vengano acquisite alla Regione le re-
lative competenze amministrative Questo arti-
colo indica esclusivamente la determinazi7ne 
giuridica di volontà del Consiglio regionale di 
assumere alla Regione le competenze ammini-
strative statutarie, indicando l'organo specifico 
titolare. 

Ho già ricordato che una nostra legge dispo-
ne che «L'approvazione del progetto da parte 
del Comitato tecnico dei lavori pubblici e del-
l'Assessorato equivale a dichiarazione di pubbli-, 
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ca utilità». Dunque, stiamo già esercitando at-
tualmente talune competenze. Si tratta di con-
fermare e completare, anche al fine di evitare 
talune complicate procedure. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

CERIONI (D.C.), Assessore ai lavori pub-
blici. La Giunta è perfettamente d'accordo con 
l'onorevole Serra. Rilevo che il caso è analogo 
a quello delle acque pubbliche già risolto. 

DEL RIO (D.C.). Ma è sempre il Prefetto 
che emana il decreto di pubblica utilità. 

SERRA (D.C.), relatore. Ed è questo che vo-
gliamo evitare. 

PRESIDENTE. Mettò in votazione l'emen-
damento presentato dall'onorevole Serra. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 18. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Passiamo alla parte della disciplina annona-
ria. Si dia lettura dell'articolo 26. 

DESSANAY, Segretario: 

Art. 26 

L'Amministrazione regionale assumerà, in 
relazione al disposto dell'articolo 4, lettera i), e 
6 del citato Statuto speciale per la Sardegna, 
l'esercizio delle, competenze di tutti gli uffici 
esistenti nel territorio della Regione in materia 
di disciplina annonaria, ivi compresi l'Ispetto-
rato regionale dell'alimentazione con sede in Ca-
gliari, le Sezioni provinciali della alimentazio-
ne ed i Comitati provinciali per i prezzi con se-
de nei Capoluoghi di provincia. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento dall'onorevole Serra : 
«Dopo le parole "L'Amministrazione regiona-
le" aggiungere le parole "tramite l'Assessorato 
all'agricoltura e foreste"». 

SERRA (D.C.), relatore. «E per essa», non 
«tramite». 

PRESIDENTE. «E per essa», sta bene. Mi 
pare che non ci sia bisogno di illustrazione. Met_ 
to in votazione l'emendamento. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 26. 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
Occorre modificare la lettera i) in lettera 1). 

SERRA (D.C.), relatore, Esatto. Nel testo vi 
è un errore materiale: la competenza di cui al-
l'articolo 4 dello Statuto è quella della lettera 1). 

PRESIDENTE. Benissimo. Con tale modi-
fica, metto in votazione l'articolo.. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 26 bis. 

DESSANAY, Segretario: 

Art. 26 bis 

Per l'attuazione delle disposizioni della pre-
sente legge l'Amministrazione regionale prov-
vederà d'intesa con i competenti organi dello 
Stato. 

PRESIDENTE. Un emendamento Serra pro-
pone che questo articolo venga inserito in cia-
scuna delle quattro proposte... 

SERRA (D.C.), relatore. Non è un emenda-
mento, è una precisazione. 

PRESIDENTE. La Giunta ha qualche cosa 
da osservare? 

BROTZU (D.C.), Presidente della Giunta. 
No, niente. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'articolo 
26 bis. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si procede alla votazione a scrutinio segre-
Forse sarà opportuno votare sul complesse 
e disposizioni, invece che su ciascuna di 

favorevoli 
contrari . . 

(Il eimdfiltiO (approva). 

Votazione ilderiatInio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul provvedimento concernen-
te: «Disposizioni per l'ordinamento dei servi-
zi della Regione relativamente alla protezione 
delle belleZze naturali, espropriazione per pub-
blica utilità* e ,disciplina, annonaria». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo l'esito della vota-
, zione: 

presenti e votanti . 	,. 34 
maggioranza . 	 . 18 

(Hanno preso parte alla votazione: Ami 
reni'. Asquer - Bernard Borghero - Bretku 
Caput - Castaldi - Cerioni _ Cherchi .. Corona 
Ledilo  Claudia - C08811 • - Covacivich - 	Rio 

Dein - Dessanay _ Palchi Pierina - Fancello 
Filigheddu `,Fiori, .Y Frau Gardu - Ibba - Lay 

_ Lonzu - Manca Masia - •Muretti -Sioi -*Pin 
na - Pirastu - Pisano - Sanna - Serra - Spauo) , 	. 

PRESIDENTE. 'Ì lavori del Conaktild2  
guiranno domani alle ore 17 e 30. 

La seduta è tolta alle ore 19 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
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